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lEGGI E DECRETI .. GESETZE UNO DEKRETE 

LEGGE REGIONALE 1 dicemhre 1958, n. 29 

Delega alle Giunte provinciali di Trento e di Bol­
zano delle funzioni amministrative in materia di. turi­
smo e di industria alberghiera. 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

Art. l 

A decorrere dalla data di entrata in vigore 
della presente legg.e è delegato alle Province di 

Trento e di Bolzano, nell' ambito della rispettiva 
competenza territoriale, l'esercizio delle funzioni 
amministrative in materia di turismo e industria 
alberghiera secondo le norme di cui ai successivi 
articoli. 

Art. 2 

La vigilanza e la tutela sugli Enti provinciali 
per il turismo di Trento e di Bolzano sono esercitate 
dalle Giunte provinciali. 

Gli Enti provinciali per il turismo devono co­
municare contemporaneamente all'Organo di vigi. 
lanza e tutela e, per conoscenza, alla Giunta re­
gionale: 
a) il bilancio di previsione e ogni sua variazione; 
b) il conto consuntivo; 
c) il piano di attività annuale; 

) i provvedimenti di nomina della Giunta eSeC!l­
tiva e del Collegio dei revisori dei conti. 

G li Enti medesimi dovranno altresì comunica­
re alla Giunta regionale i provvedimenti adottati 
dalla Giunta provinciale in ordine agli atti conta­
bili citati ai precedenti punti a) e b). 

Art. 3 

La nomina dei Presidenti e dei Consigli d'am­
ministrazione degli Enti provinciali per il turismo, 
lo scioglimento dei Consigli stessi e la nomina di 
Commissari straordinari sono effettuati dalle Ghm­
te provinciali. 

Gli atti relativi devono essere comunicati dal­
l'Organo deliberante alla Giunta regionale entro 
15 giorni dall' adozione. 

Art. 4 

Le Giunte provinciali esercitano le funzioni 
in materia di classificazione degli esercizi alberghie­
ri, di vigilanza igienico~sanitaria sugli stessi, di ta­
riffe, di autorizzazioni al mutamento di destinazio­
ne e di classificazione degli esercizi d'affittacamere. 

Art. 5 

Le attribuzioni e i poteri nelle materie indi­
cate agli artt. 12 e 13 del D. P. R. 27 marzo 1952, 
n. 354 sono esercitati dalle Giunte provinciali sen­
tito, per quanto riguarda il precitato art. 12, il 
Ministero delle finanze. I relativi provvedimenti 
devono essere cOlnunicati contemporaneamente alla 
Giunta regionale e al Commissario elel Governo. 

Art. 6 

A decorrere dall'entrata in vigore della pre· 
sente legge gli obblighi previsti dagli artt. 4, 8, 9, 
12 e 14 del D.P.R. 27 marzo 1952, n. 354 incom­



, B. U. 2 dicembre 1958 - N. 49 -- Amtsblatt vom 2. Dezember 1958 - Nr. 49
, 

527 

b(}no alla Giunta provinciale che esercita l'attività 
nell'ambito della delega di cui ai precedenti arti­
coli. 

Art. 7 

Sino a quando non siano istituiti gli Organi 
regionali di giustizia amministrativa, avverso le de­
cisioni e gli atti delle Giunte provinciali, deliberati 
in virtù della delega che forma oggetto della pre­
sente legge, è ammesso ricorso, per motivi di legit­
timità, entro trenta giorni dalla notifica agli inte­
ressati, alla Giunta regionale. E' fatta salva la com­
petenza del Commissariato per il Turismo a deci­
dere in ordine ai ricorsi promossi a termini del 
secondo comma dell'art. 8 e ad annullare d'ufficio 
i provvedimenti a termini del terzo comma dell'ar­
ticolo 9 del D.P.R. 27 marzo 1952, n. 354. 

Art. 8 

La Giunta regionale può sempre sostituirsi alle 
Giunte provinciali in caso di violazione delle nor­
me di legge o delle direttive generali che ha facoltà 
m impartire per regolare l'esercizio delle funzioni 
delegate. 

Art. 9 

La presente legge entra in vigore a decorrere 
dal primo giorno del mese successivo a quello della 
sua pubblicazione. 

La presente legge sarà pubblicata nel Bollet­
tino Ufficiale della Regione. E' fatto· obbligo a 
chiunqrre spetti di osservarla e di farla osservare 
come legge della Regione. 

Trento, l dicembre 1958 

Il Presidente della Giunta regionale 
ODORIZZI 


Visto: 


Il Commissario del Governo nella Regione 
BIANCHI 

REGIONALGESETZ vom l. Dezember 1958, Nr. 29 

Obertragung der Verwaltungsbefugnisse auf dem 
Gebiete des Fremdenverkehrs und des Gastgewerbes 
an die Landesausschusse von Trient und Bozen. 

DER REGIONALRAT 

hat genehmigt 

DER PRASIDENT DES REGIONALAUSSCHUSSES 

verkiindet 

folgendes Gesetz: 

Art. l 

Mit Ablauf vom Inkrafttreten meses Gesetzes 
\Vird den Provinzen Trient und Bozen im Rahmen 

der entsprechenden gebietlichenZustanmgkeit die 
Ausiibung der Verwaltungsbefugnisse auf dem Ge­
biete des Fremdenverkehrs lilld des Gastgewerbes 
gemaJ3 den Bestinunungen der nachfolgenden Ar­
tikel ubertragen. 

Art. 2 

Die Rechtsaufsicht und der Schutz del' Landes­
Fremdenverkehrsamter von Trient und Bozen wer­

. den von den Landesausschussen ausgeubt. 

Die Landes-Fremdenverkehrsamter mussen 
gleichzeitig dem Organ fiir Rechtsaufsicht und 
Schutz und dem RegionalausschuJ3: . 

a) den Haushaltsvoranschlag und jede Abande­
rung hierzu; 

b) den RechnungsabschluJ3; 
c) den jahrlichen Tatigkeitsplan; 
d) die MaJ3nahmen zur Ernennung des Exekutiv­

ausschusses und des Kollegiums der Rechnungs­
prufer 

nachrichtlich iibermitteln. 

Die obigen Arnter mussen dem RegionalausschuJ3 
ebeitfalls me MaJ3nahmen iibermitteln, die vom 
LandesausschuJ3 hinsichtlich der· unter den voraus­
gehenden Buchstaben a) und b) genannten Rech­
nungsurkunden . getroffen werden. 

Art. 3 

Die Ernennung der Prasidenten und der Ver­
waltungsrate der Landes~Fremdenverkehrsamter, 
die Auflosung meser Verwaltungsrate und me Er­
nennung von auJ3erordentlichen Kommissaren er­
folgen durch die Landesausschusse. 

Die entsprechenden MaJ3nahmen mussen vom 
beschlieJ3enden Organ innerhalb von 15 Tagen 
nach ihrer BeschluJ3fassung dem RegionalausschuJ3 
mitgeteilt werden. 

Art. 4 

Die Landesausschusse uben die Befugnisse auf 
dem Gebiete der Einstufung der Gastbetriebe, der 
hygienisch-sanitaren Aufsicht iiber mese, der Ta­
rifsatze, der Ermachtigungen zur Anderung der 
Zweckbestimmung und der Einstufung der Zim­
mervermietungsbetriebe aus. 

Art. 5 

Die Aufgaben und Befugnisse auf den in den 
Art. 12 und 13 des Dekretes des Prasidenten der 
Republik vom 27. Marz 1952, Nr. 354 angegebenen 
Sachgebieten werden von den Landesausschussen 
ausgeiibt, wobei sie in bezug auf den genannten 
Art. 12 das Finanzministerium anhoren mussen. 
Pie entsprechenden MaJ3nahmen mussen gleichzei­
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tig dem RegionalausschuJ3 und dem Regierungs­
konnnissar iibermittelt werden. 

Art. 6 

Mit Ablauf vom Inkrafttreten dieses Gesetzes 
ohlìegen die in den Art. 4, 3, 9, 12 und 14 des De­
kretes des Priisidenten der Repuhlik voro 27. Marz 
1952, Nr. 354 vorgesehenen Aufgahen dero Landes­
ausschuJ3, der die Tatigkeit im Rahmen der in den 
vorausgehenden Artikeln vorgesehenen tlbertra­
gung ausiibt. 

Art. 7 

Solange die Regionalorgane der Verwaltungs­
gerichtsharkeit nicht gebildet sind, Ìst gegen die 
Entscheidungen und MaJ3nahmen der Landesaus­
schiisse, die kraft der gegenstandlichen tlbertra­
gung getroffen werden, aus Griinden der Gesetz­
miiJ3igkeit innerhalb von dreiJ3ig Tagen nach der 
Zustellung an die Betroffenen die Berufung' an den 
Regionalausschu13. zuliissig. Unberiihrt bleiht die 
Zustandigkeit des Fremdenverkehrskommissariates, 
iiber die nach Art. 3 Ahs. 2 des Dekretes des Pdi­
sidenten der Repuhlik vom 27. Marz 1952, Nr. 354 
eingelegten Berufungen zu entscheiden und die 
MaJ3nahmen nach Art. 9 Abs. 3 desselhen Dekre­
tes Von Amts wegen fiir nichtig zu erldliren.. 

Art. 3 

Der RegionalausschuJ3 kann bei Verletzung 
der gesetzlichen Bestimmungen oder der allgemei­
nen Richtlinien, die er zur Regelung der Ausiibung 
der iibertragenen Aufgaben zu erteilen befugt ist, 
Ìmmer an die Stelle der Landesausschiisse treten. 

Art. 9 

Dieses Gesetz tritt am L des Monats nach sei­
ner Veroffentlichung in Kraft. 

Dieses Gesetz wird im Arntsblatt der Region 
veroffentlicht. Jeder, dem es obliegt, ist verpflich­
tet, es als Regionalgesetz zu befolgen und ffu seine 
Befolgung zusorgen. . 

Trient, dèn L Dezember 1953 

Der Prasident des Regionalausschusses 
ODORIZZI 

Gesehen: 

Der Regierungskommissiir Ln der Region 

BIANCHI 

. PROVINCIA DI TRENTO 

LEGGE PROVINCIALE 29 novembre 1958, n. 8 

Primo provvedimento di variazione al 
di previsione per l'esercizio finanziario 1958. 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

ha approvato 

. IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA PROVINCIALE 

promulga 

la seguente legge: 

Art. l 

Nello stato di preVISIOne dell'entrata - Tabel­
la A - per l'esercizio finanziario 1953, sono intro­
dotte le seguenti variazioni: 

in aumento: 

Art. 63 bis - Mutuo da con­
trarre con la Cassa Depositi e 
Prestiti per i lav,ori di costru­
zione della strada del Castellaz L. 177.000.000 

Art. 63 ter - Mutuo da con­
trarre con un Istituto di Credito 
per l'acquisto di suolo ad uso 
sede di edifici scolastici » 97.000.000 

Totale aumenti ENTRATA L. 274.000.000 

Art. 2 

Nello stato di preVISIOne della spesa - Tabel­
la B - per l'esercizio finanziario 1953, sono intro­
dotte le seguenti variazioni: 

a) in aumento: 

Art. 95 . Spesa per l'ordi. 
naria manutenzione e sistemazio· 
ne delle strade provinciali com­
prese quelle in corso di classifi­
cazione da Lire 170 milioni a 
Lire 176.500.000.- con un au·, 
mento di L. 6.500.000 

Art. 110 . Spese straordi­
narie per l'asfaltatura e la siste· 
mazione delle strade provinciali 
da Lire 300.000.000.­ a Lire 
303.000.000 con un aumento di ») 3.000.000 

Art. 127 bis - Spesa per la 
costruzione della strada del Ca­
stellaz » 177.000.000 

da riportare L. 191.500.000 

l 


